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IL VERTICE
VENEZIA Ampliare l’impiego degli
specializzandi, utilizzandoli a ro-
tazione in più ospedali e antici-
pandone il tirocinio già al secon-
do anno. È l’ipotesi al vaglio di
Regione, Università e Ordini dei
medici, che ieri hanno ufficial-
mente avviato il confronto sulla
mancanza di 1.300 camici bian-
chi in Veneto, decidendo di stu-
diare anche questa possibilità in
aggiunta all’assunzione dei 500
laureati e abilitati in Pronto Soc-
corso,Medicina eGeriatria. «Noi
continuiamo a confermare le
scelte prese in emergenza, per
cuinon ritiriamo leduedelibere,
ma questa è una bella apertura
in attesa di riaggiornarci la pros-
sima settimana»,hadichiarato il
governatore Luca Zaia al termi-
nedell’incontro.

LA COLLABORAZIONE
Attorno al tavolo si sono sedu-

ti l’assessore Manuela Lanzarin,
affiancata dal direttore generale
Domenico Mantoan e dal diri-
gente Claudio Costa, i presidenti
delle Scuole dimedicina di Pado-
va (l’uscente Mario Plebani e
l’entrante Stefano Merigliano) e
diVerona (DomenicoDeLeo), e i
vertici provinciali degli Ordini:
Umberto Rossa (Belluno), Fran-
cesco Noce (Rovigo), Luigino
Guarini (Treviso), Paolo Simioni
(Padova), Giovanni Leoni (Vene-
zia), Carlo Rugiu (Verona) e Mi-

chele Valente (Vicenza). Dopo le
tensioni ferragostane, le parti
hanno parlato di «clima di fatti-
va collaborazione» e di «propo-
ste consensuali», pur con qual-
che puntualizzazione nelle ri-
spettive premesse: la Regione ha
rimarcato che «c’è pieno accor-
do sulla necessità che il Governo
nazionale aumenti le borse di
specialità fino a portarle in nu-
mero pari ai laureati», mentre

Atenei e Ordini hanno ricordato
che «la formazione dei medici e
dei medici specialisti non può
prescindere dalle normative vi-
genti che la pongono in capo
all’Università ed alle relative
Scuole». Ad ogni modo Palazzo
Balbi auspica «una soluzione fi-
nale condivisa» e i dottori apro-
no a «soluzioni operative capaci
di risolvere le carenze straordi-
narie, da intendersi come transi-

torie».

I PUNTI
In vista della prossima riunio-

ne tecnica, fissata per lunedì 9
settembre nella sede di Azienda
Zero a Padova, sono stati fissati
alcuni punti di lavoro. Verrà av-
viata una ricognizione delle ca-
renze nelle singole aree speciali-
stiche, distinguendo quali rien-
trano nella rete formativa delle

due Scuole e quali no, preveden-
do l’opportunità di allargare la
circolazione degli specializzan-
di, in termini sia di sedi che di an-
ni (già al secondo, non all’ulti-
mo). Saranno attuate le direttive
ministeriali che impongono la
turnazione degli specializzandi
in tutte le strutture della rete for-
mativa, «con riconoscimento da
parte delle Scuole di specialità
dei livelli crescenti di autonomia
e di responsabilità individuale»,
con l’obiettivo di preservare la
qualità delle cure e la sicurezza
dei pazienti. Saranno valutati i
margini di un ulteriore amplia-
mento delle reti formative, an-
che attraverso un aumento dei fi-
nanziamenti regionali delle bor-
se di specialità, «che però sono
già 90 e comunque richiedono
anni, mentre l’urgenza va risolta
adesso», ha fatto presente la Re-
gione. Università e Ordini hanno
inoltre proposto «la stabilizza-
zione dei precari assunti/incari-
cati a vario titolo per poter deter-
minare le reali esigenze di coper-
tura degli organici». Positivo il
commento della Fp Cgil con il se-
gretario Daniele Giordano: «Au-
spichiamo che le parole dell’as-
sessore Lanzarin si traducano in
fatti e che vi sia un reale confron-
to prima di applicare le delibere.
Ci aspettiamo che su questi pun-
ti la discussione sia reale e che il
Veneto sia da stimolo per un
nuovo protagonismo della sani-
tàpubblica di qualità».

AngelaPederiva
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A MISURINA
VENEZ IA Da qualche giorno
nell’aria circola la voce, alimen-
tata via social e tivù dallo scritto-
re Mauro Corona, secondo cui
l’istituto anti-asma Pio XII diMi-
surina a fine anno chiuderebbe
per diventare «un Grand Hotel»,
in vistadeiMondiali di sci alpino
e delle Olimpiadi Invernali. «Bal-
le paurose», le ha definite ieri il

governatore Luca Zaia, ritenen-
dole tanto tossiche quanto i vele-
ni che causano le patologie respi-
ratorie ai piccoli pazienti del cen-
tro di eccellenza di Auronzo di
Cadore, uno dei quattro nelmon-
do a godere di condizioni climati-
che e ambientali tali da garantire
un’esposizione estremamente ri-
dotta ad acari, pollini e inquinan-
ti. Per questo Palazzo Balbi ha
deciso di mettere a tacere la rid-
da di dicerie accogliendo due ri-

chieste dellaOnlus, che è sua for-
nitrice di servizi e fa capo alla
diocesi di Parma: promuoverne
le attività fra le sue Ulss e nelle
altreRegioni.

I NUMERI
Il problema è di numeri, ha

spiegato Zaia, precisando di esse-
re «in costante contatto» sia con
i vertici locali, sia con il vescovo
titolare: «Ogni anno garantiamo
un budget di 1,2 milioni, la cifra

che serve alla struttura per reg-
gersi, curando però almeno
1.200 pazienti. Invece dall’inizio
dell’anno a oggi ne sono arrivati
solo 756. E nel 2018 il controvalo-

re dei 1.847 trattamenti stabili e
dei 1.017 accessi diurni è stato di
758.000 euro. Per questo, anche
se non sarebbe compito nostro,
abbiamo accettato di sensibiliz-

zare la rete dei nostri pediatri e
laConferenzadelleRegioni sulla
qualità di questo istituto, pur ri-
spettando ovviamente le scelte
deimedici che devono autorizza-
re le cure. Ma non accettiamo
che si dica che la Regione vuole
chiudere un polo sanitario che
nonèneanche suo. Il problemaè
che sono stati chiusi troppi bar e
allora certa gente parla a vanve-
ra su Internet...». (a.pe.)
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VENEZIA Semaforo verde al rego-
lamentocheobbligagli alloggi
in locazione turisticaadotarsi
delcodice identificativo.Su
propostadiFedericoCaner,
assessoreregionalealTurismo,
ieri laGiuntahaapprovato il
testochedisciplinagli obblighi
informativi inapplicazione
della leggevarataall’unanimità
nelgiugnoscorsodalConsiglio.
«Contiamodicontrastare in
modoefficace il sommersoe la
concorrenzasleale, favorendo
leattivitàdi controlloa tutela
delconsumatoreedegli
operatori che lavoranonel
rispettodelle regole», spiega il
leghista.Lenuoveregole
entrerannoinvigoredopo60
giornidallapubblicazionesul
Bur.SoddisfattaFederalberghi
con ilpresidenteregionale
MarcoMichielli: «Ungraziealla
Regione, cheèstatadiparolae
ha fatto lasuapartenella lotta
allapiagadell’abusivismonel
settorericettivo.Confidiamo
che,peronorare ilpercorsoe
l’impegnodellaRegioneverso
unregimedi trasparenza,
correttezzaeconcorrenza
leale, iprimicittadini sidiano
finalmenteunamossa».
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Codice identificativo
c’è il regolamento

Alloggi turistici

Medici in corsia già al secondo anno

ECCELLENZA MONDIALE
L’istituto Pio XII è affacciato
sul lago di Misurina ad
Auronzo di Cadore (Belluno)

`Palazzo Balbi conferma l’assunzione dei 500 laureati e abilitati

ma apre a nuove soluzioni. Al via la verifica delle aree scoperte

`Regione, Università e Ordini studiano la possibilità di anticipare

il tirocinio degli specializzandi per tamponare l’emergenza veneta

IL TAVOLO Alcuni presidenti degli Ordini provinciali dei medici e l’assessore Manuela Lanzarin

Zaia in difesa del centro anti-asma
«Nessun hotel, le Regioni ci aiutino»

Nordest

TRIBUNALE DI PADOVA
- Fallimento n.  4/2019 -

INVITO A PRESENTARE OFFERTE IRREVOCABILI DI ACQUISTO PER
RAMO D’AZIENDA E COMPENDIO IMMOBILIAREIN LOTTO UNICO

Il Curatore del fallimento in intestazione, dott. Marco Amato, con Studio in Albignasego (PD), Via Battaglia n. 71, tel. 
049.2131870, fax 049.2131705 email amato@studiocomm.org,

INVITA
gli interessati a presentare offerte irrevocabili d’acquisto, in LOTTO UNICO, per ilramo d’aziendae per il compendio 
immobiliaredi proprieta’ della societa’ fallita, condotti in affitto da terzi, di seguito sommariamente descritti.
IL RAMO D’AZIENDA
Il ramo d’azienda ha ad oggetto l’attività di commercio all’ingrosso e al dettaglio di materiale da costruzione e 
noleggio oltre alla raccolta e stoccaggio di materiale da risulta, condotta in Abano Terme (PD) Via Romana 12, ed è 
analiticamente descritta nella perizia di stima redatta dal consulente all’evenienzanominato.
IL COMPENDIO IMMOBILIARE
Ubicazione e descrizione:
Abano Terme (PD), Via Romana 12
Capannoni (quattro corpi – superficie lorda complessiva mq. 3.000 ca.) Palazzina uffici (superficie commerciale mq. 438 ca.)
Terreno (superficie catastale mq. 21.189)
Diritto venduto: piena proprietà
Descrizione catastale:

Fg. Part. Sub ZC Cat. Cl. Consist. Superficie
catastale

Rendita Indirizzo

20 86 2 2 D/8 19.522,07 Via Romana 12 – P. T

20 86 3 2 A/10 1 13,5 vani 420 mq 2.298,72 Via Romana 12 – P T-1-2

Occupazione: il compendio immobiliare risulta ricompreso nell’azienda affittata a terzi.
La puntuale descrizione del compendio immobiliare e’ riportata nella perizia redatta dal consulente all’evenienza nominato.
Al prezzo minimo di € 2.240.000,00 (duemilioniduecentoquarantamila), pariall’offerta
irrevocabile gia’ ricevuta, oltre alle spese ed imposte di trasferimento a carico dell’acquirente. Gli interessati 
dovranno far pervenire presso lo Studio del sottoscritto Curatore in 35020 Albignasego (PD) Via Battaglia n. 71/B, 
entro le ore 12,00 del giorno 15 ottobre 2019le rispettive offerte irrevocabili di acquisto in busta chiusa e secondo 
le modalità di cui all’ “invito a presentare offerte di acquisto” pubblicato.
Le offerte saranno aperte direttamente dal Curatore fallimentare, presso il suo Studio, il giorno
15 ottobre 2019 alle ore 15,00
cui farà seguito, in caso di piu’ offerte ritenute valide, la relativa gara competitiva.
Le condizioni generali di garasono quelle indicate nel “disciplinare di gara” per il lotto.
Il termine del saldo prezzo in caso di aggiudicazione non potrà essere superiore a 120 (centoventi) giorni dalla 
aggiudicazione. La cessione diretta potrà essere effettuata entro il medesimo termine in base al testo predisposto 
dalla Procedura.
Il presente invito non costituisce inizio di trattative e non comporta alcun obbligo della Procedura nei confronti dei 
soggetti interessati nè, per questi ultimi, alcun diritto di qualsivoglia prestazione da parte della Procedura.
Il presente avviso non costituisce un invito a presentare offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. o promessa al 
pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c..

Il Curatore
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